
Allegato "C" al n. 139857/53988 di rep.

STATUTO

Società Italiana di Pediatria Ospedaliera

ART. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E SEDE

È liberamente costituita, nel rispetto delle nor-

me della Costituzione italiana, del Codice civile

e della legislazione vigen te, l'Associazione

scientifica, denominata 

"Società Italiana di Pediatria Ospedaliera".

La Società Italiana di Pediatria Ospedaliera, la

cui denominazione può essere utilizzata anche

nella forma abbreviata "S.I.P.O." ha sede, domi-

ci lio legale e sede amministrativa c/o la propria

Segreteria Am ministrativa sita in Via Libero Te-

molo 4 a Mila no.

La Società Italiana di Pediatria Ospedaliera è

una associazione senza scopo di lucro né diretto

né indiretto, non ha tra le finalità istitu zio-

nali la tutela sindacale degli associati e comun-

que non svol ge, direttamente o indirettamente,

attività sindacale; l'associazione non svolge at-

tività imprendito riali, né partecipa ad esse,

fatta eccezione delle iniziative neces sarie al

programma di Formazione Continua in Medicina

(ECM). I legali rappresentanti dell'associazione
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non devono esercitare attività imprenditoriali, o

partecipare ad esse, che pos sano creare situazio-

ne di conflitto di interesse. La par tecipazione

ad attività svolte nell'ambito del programma na-

zionale di formazione continua in me dicina (ECM)

è consen tita.

L'associazione, nonché i suoi legali rappresen-

tanti, svolge la propria attività in piena auto-

nomia e indipendenza partitica e politica ed ha

durata illimitata.

ART. 2 - SCOPI DELLA SOCIETÀ

a) promuovere e salvaguardare la salute del neo-

nato, del bambino e dell'adolescente nella inte-

grità della loro persona fisica, psichica e so-

ciale stimolando l'innovazione e il miglioramento

continuo della qualità dell'assistenza per mezzo

della ricerca scientifica, clinica, epi demiolo-

gica ed il pro gresso tecnologico di tutte le

strutture ospedaliere anche in col laborazione con

altre Società Scien tifiche e con Or ganizzazioni

pubbliche e private deputate alla tutela della

salute e dei diritti del bam bino sano e malato,

sia in ambito nazionale che in ternazionale;

b) promuovere, nell'ambito delle attività svolte

dalla società, la formazione e l'aggiornamento
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pro fessionale dei propri associati e degli opera-

tori dell'Area Pediatrica ospedaliera attraverso

iniziative culturali, pubblicazioni di libri, ri-

viste, an che on line, e siti web;

c) promuovere iniziative volte al miglioramento

continuo della qualità delle prestazioni ospeda-

liere dedicate al neonato, al bambino e al l'ado-

lescente nell'ambito delle strutture sanitarie

pubbliche e private accreditate ed al raggiungi-

mento di uniformi livelli di assistenza. 

In quest'ambito la Società promuoverà il miglio-

ramento continuo delle competenze cliniche valo-

riz zando la professiona lità dei Medici Ospedalie-

ri e Universitari che svolgano attività assisten-

ziale ed il loro ruolo determinante nella "clini-

cal go vernance" dell'attività ospedaliera.

La Società provvederà all'elaborazione di propo-

ste di riorganizzazione dell'assistenza pediatri-

ca a livello nazionale e regionale, ivi com prese

le modifiche al funzionamento delle aziende ospe-

daliero - universitarie e delle aziende sanita rie

locali relative all'as setto istituzionale, al go-

verno strategico azien dale ed all'organizzazio ne

sa nitaria;

d) promuovere iniziative tecnico-scientifiche per
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adeguare gli standard culturali, professionali ed

or ganizzativi dei medici che operano in ospedale

a favore del neonato, del bambino e dell'adole-

scen te al continuo modificarsi dei bisogni di sa-

lute della società anche con lo scopo di favorire

l'integra zione socio-sanitaria tra ospedale e

territorio e la continuità as sistenziale;

e) sostenere progetti per l'umanizzazione del-

l'assistenza ospedaliera in pediatria e neonato-

logia, specialità che pongo no problemi scientifi-

ci, tecnologici, etici, medico legali e di soste-

gno alle fami glie di notevole rilievo specie

quando si tratti di malattie croniche-com plesse e

rare;

f) realizzare progetti, singolarmente o in siner-

gia con altri soggetti pubblici e privati, loca-

li, nazionali ed internazionali, rivolti alla

rea lizzazione di un sistema integrato di servizi

sa nitari e sociali per la tute la del benessere

psicofisico del neonato, del bambino, dell'adole-

scente e delle loro famiglie;

g) elaborare progetti culturali, protocolli tec-

nico-scientifici e linee guida in collaborazione

con L'A genzia per i Servizi Sa nitari Regionali

(A.S.S.R.) e la F.I.S.M m(Federazione Italiana
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Società Medi che) per una più moderna organizza-

zione dell'area pediatrica;

h) promuovere studi e ricerche scientifiche fina-

lizzate nonché collaborazioni con altre società e

or ganismi scientifici (ivi inclusa la FIARPED).

ART. 3 - SOCI

I soci si distinguono in:

- Soci Ordinari

La qualifica di Socio Ordinario può essere confe-

rita dal Consiglio Direttivo a Pediatri ospeda-

lieri e universitari che eser citano attività cli-

nico assistenziale, iscritti alla Società Italia-

na di Pediatria che ne facciano domanda e che ab-

biano inte resse clinico o di ricerca nel campo

dell'assistenza pedia trica ospedaliera del neona-

to, del bambino e dell'adolescente. 

La domanda, controfirmata da due soci pre senta-

tori, andrà in dirizzata al Presidente della So-

cietà, anche per via tele matica.

La qualifica di Socio implica il pagamento della

relativa quota annuale.

- Soci di area infermieristico ostetrica

Per quanto di pertinenza si rimanda al regolamen-

to.

- Soci Corrispondenti
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La qualifica di Socio Corrispondente può essere

conferita dal Consiglio Direttivo a medici stra-

nieri con gli stessi requisi ti dei Soci Ordi nari;

- Soci Aderenti

La qualifica di Socio Aderente può essere confe-

rita dal Consiglio Direttivo a cittadini italia-

ni.

I Soci operano nelle varie strutture e settori di

attività del Servizio Sanitario Nazionale o in

regime li bero professionale, ovvero con attivi tà

lavorativa nel settore che l'associazione rappre-

senta.

La qualifica di socio ordinario, corrispondente e

aderente viene decisa e conferita dal Consiglio

Di rettivo.

ART. 4 - RECESSO ED ESCLUSIONE

Il recesso, con perdita della qualità di socio,

può avvenire in qualsiasi momento per rinuncia

scritta dell'associato indi rizzata al Consi glio

Direttivo Nazionale senza che ciò comporti la

corresponsione della quota annuale, qualora la

rice zione della comunicazione del re cesso avvenga

entro l'anno so lare in corso.

La esclusione, con perdita della qualità di so-

cio, può avvenire per:
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- morosità dopo il mancato pagamento di tre an-

nualità consecutive;

- inadempienza degli obblighi derivanti dal pre-

sente Statuto;

- comportamenti ritenuti lesivi nei confronti

della SIPO;

- illecito comportamento professionale o scienti-

fico.

Ai soci non in regola con la quota annuale sono

sospesi i diritti di cui al successivo articolo

5.

ART. 5 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

I Soci partecipano alle attività della Società;

rappresentano nel loro ambito di lavoro la poli-

tica della Società e ne so stengono le diretti ve.

Essi contribuiscono allo sviluppo della Società

attraverso la propria attività scientifica, di-

dattica ed assistenziale, attra verso l'impegno

organizzativo nelle attività societarie.

Iniziative di formazione, aggiornamento e ricerca

da parte dei Soci possono ottenere il patrocinio

della Società previa presentazione di apposita

richiesta al Presidente.

ART. 6 - QUOTA ASSOCIATIVA

Entro il 31 marzo di ogni anno successivo a quel-
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lo dell'iscrizione, i soci sono tenuti a versare

una quota associativa la cui entità sarà stabili-

ta dal Consiglio Direttivo nazionale.

La quota associativa non è rimborsabile, né riva-

lutabile, né trasmissibile.

ART. 7 - ORGANI DELLA SOCIETÀ

Sono Organi della società:

- l'Assemblea

- il Presidente

- il Vice - Presidente

- il Tesoriere

- il Segretario

- il Consiglio Direttivo

- il Consiglio dei rappresentanti Regionali

- il Collegio dei Revisori dei conti.

- Il Comitato Scientifico

Il candidato alla carica di Presidente deve pos-

sedere una anzianità di iscrizione continuativa

alla Società pari ad alme no un mandato. Tutte le

altre cariche elettive richiedono esclusivamente

che il Socio sia in regola con il pagamento del la

quota associativa.

ART. 8 ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI

L'Assemblea generale dei soci è l'organo sovrano

della Società; è composta dai soci iscritti alla
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So cietà che siano in re gola con le quo te sociali

e non decaduti. È convocata dal Presidente in via

ordi naria almeno una volta all'anno, in occa sione

del Congresso Nazionale della S.I.P.O o, se in

quel l'anno non fosse celebrato il Congresso Na-

zionale, in altra da ta e luogo stabilito dal Con-

siglio Diret tivo. In via straordinaria l'assem-

blea può essere convocata su richiesta motivata

di almeno 1/10 dei soci, ratificata dal Consiglio

Direttivo, o su ri chiesta del Consiglio Direttivo

stesso.

La convocazione avviene con le modalità previste

dal regolamento con almeno 30 giorni di antici po.

L'Assemblea, presieduta dal Presidente della So-

cietà, ed in caso di suo Impedimento giustificato

dal Vice-Presidente, delibera e vota a maggioran-

za dei presenti. Il diritto di voto deve essere

eser citato personalmente dai Soci in regola con

il pagamento delle quote sociali.

I Soci che desiderino portare argomenti di di-

scussione sottoponendoli al voto dell'Assemblea

gene rale devono inoltrare richiesta scritta al

Presidente della Società prima dell'inizio della

seduta.

Competenze dell'assemblea generale:
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- approva gli indirizzi generali formulati dal

Consiglio direttivo nazionale;

- approva la relazione sull'attività dell'asso-

ciazione presentata dal Presidente:

- approva il bilancio preventivo e consuntivo

- delibera in merito alle proposte di modifica

allo Statuto

Le sedute dell'assemblea generale sono valide in

prima convocazione quando si ha la presenza di

almeno la metà più uno dei soci, in seconda con-

vocazione da effettuarsi almeno un'ora dopo la

pri ma, qualunque sia il numero dei soci presenti.

Il socio che, per conto proprio o di terzi, abbia

un interesse in una determinata operazione del-

l'as sociazione,  deve  dar ne  notizia agli altri

soci,  precisandone  la  natura, i termini,  l'o-

rigine e  la  portata.

Le deliberazioni approvate con il voto determi-

nante di coloro che abbiano, per conto proprio o

di terzi, un interesse in conflitto con quel lo

dell'associazione possono essere impugnate, qua-

lora pos sano recare danno, dai soci assenti, dis-

senzienti od astenuti e dai consi glieri. 

L'impu gnazione è proposta nel termine di novanta

giorni dalla data della deliberazione.
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L'annullamento della deliberazione ha effetto ri-

spetto a tutti i soci ed obbliga i consiglieri a

prendere   i   conseguenti   provvedimenti   sot-

to   la   propria responsabilità.

ART. 9 - PRESIDENTE

Il Presidente è responsabile della Società e ne

ha la legale rappresentanza;

- presiede le sedute del Consiglio Direttivo e

l'Assemblea generale dei Soci;

- sovrintende alla conservazione ed alla ammini-

strazione del patrimonio dell'associazione; prov-

ve de a dare esecutività alle deliberazioni del-

l'Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Il Presidente nomina il Segretario e propone al

Consiglio il nome del Direttore della Rivista di

Pe diatria Ospedaliera nonché quello del Direttore

del Sito Web.

Il Presidente resta in carica per tre anni solari

e non è immediatamente rieleggibile nella stessa

ca rica.

Il Presidente che termina il suo mandato ricopre

la carica di Past-President ed è componente del

Consiglio Direttivo per un anno con voto consul-

tivo.

In caso di vacanza o dimissioni del Presidente,
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subentra nella carica il Vice Presidente. In caso

di vacanza del Vi ce-Presidente suben tra il Consi-

gliere che ha ottenuto più voti nella consulta-

zione elettorale. Il subentrante e rieleggibile.

ART. 10 - CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è formato da pediatri

ospedalieri e universitari che  prestano attività

clinico as sistenziale, 

ed è costituito da: il Presidente, il Vice Presi-

dente, il Tesoriere, i Consiglieri, in numero di

otto, eletti dall'Assemblea Ge nerale sulla ba se

delle candidature pervenute al Presidente della

Società alme no 30 giorni prima della data delle

ele zioni. I componenti del Consiglio Direttivo

du ra no in ca ri ca tre anni e non so no immediata-

mente rie leg gi bi li nella stessa carica. Il Se-

gretario è scel to dal Presidente tra i consi-

glieri eletti.

Nel caso che un consigliere abbia a cessare dalla

sua carica prima del termine del mandato, gli

succederà il socio che, tra i non eletti, ha ri-

portato il maggiore numero di voti acquisendone

l'anzia nità ma conservando la possibilità di es-

sere rieletto immediatamente.

Il consigliere che, per conto proprio o di terzi,
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abbia un interesse in una determinata operazione

del l'associazione, deve darne notizia agli altri

consiglieri, precisandone la natura, i termini,

l'origine e la portata.

La deliberazione del Consiglio Direttivo adottata

in presenza di un eventuale conflitto di interes-

si, de ve adeguatamente motivare le ragio ni e la

convenienza per l'associazione dell'operazione.

Nei casi di inosservanza dell'obbligo di comuni-

cazione da parte del consigliere interessato ov-

vero nel caso di delibera zioni del consiglio di-

rettivo adottate con il voto determinante del

consigliere inte ressato, le deliberazioni medesi-

me, qualora possano recare danno all'as sociazio-

ne, possono   es sere impugnate dai consiglieri

entro novanta giorni dalla loro data. L'impugna-

zione non può essere proposta da chi ha consenti-

to con il proprio voto alla deliberazione se sono

stati adempiuti gli obbli ghi di informazione pre-

visti da parte del consi gliere interessato. Il

consigliere interessato rispon de   dei danni de-

rivati all'associazione dalla sua azione od omis-

sione.

I legali rappresentanti, amministratori o promo-

tori non devono avere subito sentenze di condanna
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passate in giudicato per attività relati ve al-

l'associazione.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo possono

partecipare:

- il Past-Presidente per un anno solare dalla da-

ta di scadenza del proprio mandato, con voto con-

sultivo;

- il Presidente del Comitato organizzatore del

Congresso Nazionale per l'anno corrente per que-

stio ni inerenti l'organiz zazione del Con gresso,

senza diritto di voto.

Il Presidente ha facoltà di invitare alle sedute

del Consiglio Direttivo, con funzioni consultive,

chiun que venga ritenuto utile per l'appro fondi-

mento degli argomenti all'Ordine del giorno.

Le se du te del Consiglio Di rettivo sono presiedu te

dal Pre siden te ed in sua assenza dal Vice-Pre si-

dente. Il Con siglio Direttivo delibera a mag gio-

ranza sem plice ed è validamente costi tuito con la

pre senza di almeno 5 Compo nenti. In caso di pari-

tà di vo ti, prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio Direttivo dirige la Società secondo

gli scopi indicati dall'art. 2 ed in base agli

orienta menti indicati dall'Assemblea dei Soci; si

riunisce almeno due volte all'anno.
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È tenuto a prendere tutti quei provvedimenti che

siano ritenuti necessari per il buon funzionamen-

to e lo sviluppo della Società.

Le competenze attribuite al Consiglio Direttivo

in par ti co la re so no:

A) stabilire le direttive per l'attuazione delle

finalità statutarie;

B) dirigere l'attività culturale e scientifica

della Società;

C) deliberare sull'ammissibilità o meno degli as-

sociati così come sulle eventuali esclusioni;

D) determinare l'entità delle quote sociali an-

nuali;

E) deliberare e coordinare le attività programma-

te delle sezioni regionali dell'Associazione;

F) pubblicare costantemente sul sito istituziona-

le l'attività scientifica dell'associazione.

G) predisporre il bilancio consuntivo e preventi-

vo da sottoporre, con la relazione economica, al-

l'ap provazione dell'As semblea dei Soci, dopo esa-

me e verifica da parte del Collegio dei Revisori

dei Conti, al quale il Tesoriere rimette la do-

cumentazione almeno 30 giorni pri ma della convo-

cazione dell'Assemblea;

Il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo
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devono essere pubblicati sul sito istituzionale

dell'asso ciazione. Vi è altresì l'obbligo di pub-

blicare sul sito istituzionale dell'associazione,

gli incarichi retri buiti.

H) designare il luogo ed il Presidente del Con-

gresso Nazionale;

I) curare l'organizzazione scientifica del Con-

gresso Nazionale di concerto con il Presidente

desi gnato del Congresso;

L) nominare e coordinare apposite commissioni di

studio consultive (nazionali, interregionali o

re gionali) per valutare e gestire particolari te-

matiche;

M) predisporre apposito regolamento e le succes-

sive modifiche in conformità alle norme del pre-

sente statuto;

N) convocare in via straordinaria l'assemblea dei

soci;

O) deliberare su tutti gli atti relativi all'am-

ministrazione del patrimonio;

P) nominare il Direttore e il Comitato di Reda-

zione della Rivista di Pediatria Ospedaliera;

Q) nominare il Direttore e il Comitato di Reda-

zione del Sito Web;

R) approvare le candidature alle Cariche Sociali

.



secondo le modalità di cui al successivo art. 11;

S) nominare il Segretario Amministrativo.

ART. 11 - RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI

Il Presidente indice le elezioni per il rinnovo

delle cariche sociali, con almeno 90 giorni di

anticipo di norma in occasione del congresso na-

zionale della SIPO oppure, se in quell'anno non

fosse ce le brato il Congresso nazionale della SI-

PO, in al tra data e luogo stabilito dal Consiglio

Diretti vo.

I Soci eleggono a scrutinio segreto il Presiden-

te, il Vice Presidente, il Tesoriere, 8 Consi-

glieri e 3 Revisori dei Conti.

Per l'elezione del Presidente, del Vice Presiden-

te e del Tesoriere ogni Socio dispone di un voto.

Ciascun Socio esprime inoltre fino a 8 preferenze

per i Consiglieri e fino a 3 preferenze per i re-

viso ri dei conti.

Al fine di rappresentare tutto il territorio na-

zionale i Consiglieri saranno eletti per area

geografica e precisamente: 2 per il Nord (Piemon-

te, Valle D'Aosta, Liguria, Lombardia, Veneto,

Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e Emi-

lia Roma gna), 3 per il Centro (Toscana, Umbria,

Lazio, Molise, Abruzzo e Sardegna) e 3 per il Sud

.



(Campania, Basilicata, Pu glia, Calabria e Sici-

lia).

Tutti i Soci in regola con le quote sono eleggi-

bili.

Coloro che intendono ricoprire una carica socia-

le, sia in qualità di Presidente, sia in qualità

di Con sigliere o Revisore dei conti, dovranno in-

viare al Presiden te, a mezzo raccomandata AR o

per via telematica, la propria candida tura, so-

stenuta da almeno 15 soci, entro e non oltre 30

giorni dalla data stabilita per le votazioni ai

fini delle operazioni eletto rali. 

In caso di invio per raccomandata,  farà fede la

data del timbro postale.

Le operazioni per il rinnovo delle cariche isti-

tuzionali sociali sono curate dal seggio eletto-

rale com posto da un Presiden te e da tre scru ta-

tori nominati tra i Soci dal Consiglio Direttivo.

ART. 12 - SEGRETERIA

La Segreteria è curata dal Segretario che è scel-

to dal Presidente in carica tra i Soci in regola

con il pagamento della quota associativa e non ha

diritto di voto se esterno al Direttivo.

La nomina di un Consigliere a Segretario non com-

porta la decadenza dalla carica.
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Il Segretario rende operative le decisioni del

Consiglio Direttivo e del Presidente e organizza

un uffi cio di segreteria per manente attra verso la

acquisizione di idonei strumenti e competenze.

ART. 13 - TESORIERE

Il Tesoriere gestisce i fondi della Società se-

condo le direttive del Consiglio direttivo; pre-

pa ra i bi lanci da sottoporre al Consiglio Diret-

ti vo e, successiva mente, all'approvazione del-

l'As semblea secondo quanto previsto dall'articolo

10; 

compila e conserva i libri sociali ed i registri

contabili dell'Associazione; 

coadiuva il Presi dente ed il Consiglio Direttivo

nell'esplicazione delle attività esecutive che si

rendono necessa rie ed opportune per il funziona-

mento dell'ammi nistra zione dell'associazione.

Per la realizzazione del suo compito può anche

avvalersi di servizi esterni e consulenze appro-

vati preventivamente dal Consiglio Diret tivo.

ART. 14 - REVISORI DEI CONTI

a) È composto da n. 3 componenti, eletti dall'As-

semblea dei soci;

b) elegge nella prima convocazione il proprio

Presidente;
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c) esamina i bilanci consuntivi annuali con l'ob-

bligo di eseguire i necessari controlli e verifi-

che

d) redige il verbale sul quale sono annotati

eventuali dissensi.

Dura in carica 3 anni e non è immediatamente rie-

leggibile nella stessa carica.

ART. 15 - COMMISSIONI E GRUPPI DI LAVORO

Per assicurare la migliore efficienza operativa

il Consiglio Direttivo può costituire Commissioni

per singoli progetti indi candone gli ob biettivi

specifici, la dimensione, l'ambito di lavoro,

l'impegno finan ziario ed il termine e ne designa

il re sponsabile nella figura di uno dei massimi

esperti scientifici del settore oggetto della

Commissione, scelto tra i soci.

Se il responsabile non fa parte del Consiglio Di-

rettivo, quest'ultimo nomina un Consigliere quale

suo rappresentante nella Commissio ne. I re spon-

sabili delle Commissioni (se non Consiglieri) so-

no tenuti a partecipare alle riunioni dei Con si-

glio Direttivo quando da esso convocati per ar-

gomenti at tinenti alla attività delle Commissioni

stesse. Possono fare parte delle Commissioni sia

i soci della Società che esperti non soci indica-
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ti dal Consiglio Direttivo.

La dimensione delle Commissioni è fissata dal

Consiglio in numero comunque non superiore a otto

componenti.

Il Responsabile della Commissione è tenuto a pre-

sentare al Consiglio Direttivo una relazione an-

nuale scritta.

Gruppi di Lavoro possono essere costituiti in am-

bito regionale o interregionale con lo scopo di

rea lizzare le finalità sta tutarie nell'ambito

territoriale in sintonia con lo Statuto e il Re-

golamento della S.I.P.O.

Se ritenuta opportuna, può essere istituita una

Commissione per vigilare sulla qualità.

ART.16 COMITATO SCIENTIFICO

Il Consiglio Direttivo nomina, tra i soci con do-

cumentata capacità ed esperienza nel campo della

ri cerca scientifica, il Comitato Scientifi co,

composto da almeno 

 membri fino a un massimo di 

membri.

Essi durano in carica xx anni e possono essere

rieletti per un ulteriore periodo e non percepi-

.



scono alcun compenso.

Il Comitato Scientifico verifica e controlla la

qualità delle attività svolte e della produzione

tecni co-scientifica dell'asso ciazione, secondo

gli indici di produttività scientifica e biblio-

metrici validati dalla comunità scientifica in-

ternazionale.

L'organizzazione e il funzionamento del Comitato

Scientifico sono determinati da un apposito Re-

golamento.

ART. 17 COORDINAMENTO EDITORIALE E SCIENTIFICO

La Società scientifica promuove iniziative edito-

riali e di informazione.

La Rivista di Pediatria Ospedaliera rappresenta

l'organo d'informazione ufficiale della Società.

È condot ta da un Direttore nominato dal Consiglio

Direttivo su proposta del Presidente e si avvale

di un Comitato di Redazio ne composto da sei com-

ponenti nominati dal Con siglio Direttivo su pro-

posta del Diret tore della Rivista. Il Direttore

ed i componenti del Comita to di Redazione durano

in carica tre anni e pos sono essere immediatamen-

te ri nominati.

La Società promuove iniziative culturali, edito-

riali, di formazione, anche a distanza, e d'in-

.



for mazione, oltre che con la Rivista di Pediatria

Ospedalie ra, anche tramite il pro prio Sito WEB,

condotto da un Direttore nominato dal Consiglio

Direttivo su pro posta del Presidente. Il sito web

si avva le di un Comitato di Redazione composto da

tre com ponen ti nominati dal Consiglio Direttivo

su pro posta del Direttore del Sito. Il Direttore

ed i componenti del sito Web durano in carica tre

anni e possono essere immediatamente rinomi nati.

ART. 18 ATTIVITÀ FORMATIVA E MANIFESTAZIONI CON-

GRESSUALI

La Società organizza direttamente attività di ag-

giornamento professionale e di formazione perma-

nente nei confronti de gli Associati con Programmi

annuali di attività formativa ECM.

Analoghi programmi vengono previsti per l'aggior-

namento professionale in campo clinico-assisten-

ziale ed organizzativo di tutti i Pediatri e del-

le altre figure professionali operanti nell'ambi-

to dell'assi stenza pediatrica ospedaliera.

La Società prevede inoltre sistemi di verifica

del tipo e della qualità delle attività svolte in

questo am bito.

La Società organizza direttamente le manifesta-

zioni congressuali e può concedere il proprio pa-

.



troci nio a manifestazioni di particolare interes-

se scienti fico o formativo concernenti l'assi-

sten za ospedaliera del neonato, del bambino e

dell'a dolescente.

Il Congresso Nazionale della Società Italiana di

Pediatria Ospedaliera si svolge di norma annual-

mente. Il Congresso ha lo scopo di promuovere un

confronto scientifico sulla atti vità clinico-as-

si stenziali, organizzative e di ricerca, sia na-

zionali che in ternazio nali, l'aggiornamento pro-

fessionale  for mazione permanente.

Nel Regolamento sono indicate le procedure per

l'attività formativa e congressuale.

ART. 19 - SEZIONI REGIONALI E PROVINCIALI

In ognuna delle Regioni d'Italia sono istituite

la Sezione Regionale e le Sezioni Provinciali

della SI PO con lo scopo di realizzare le finali tà

statutarie nell'ambito regionale. Le Sezioni Re-

gionali e Pro vinciali sono istituite e funzionano

secon do quanto previsto dall'apposito regolamento

ART. 20 - PATRIMONIO E RISORSE DELLA SOCIETÀ

Il patrimonio della Società e costituito dalle

quote sociali, elargizioni di privati, donazioni

e lasciti non vincolanti.

La Società non esercita attività imprenditoriale

.



né partecipa ad esse, salvo quelle necessarie per

le attività di formazio ne continua. Inol tre fi-

nanzia le attività sociali solo attraverso i con-

tributi degli As sociati e/o di Enti pubblici non-

ché di soggetti privati, con esclusione di fi-

nanziamenti che configuri no conflitto di interes-

se con il S.S.N., anche se forniti attra verso

soggetti collegati.

Le attività ECM vengono finanziate attraverso  

l'autofinanziamento e i contributi degli Associa-

ti e/o Enti pubblici e privati, ivi compresi con-

tributi delle Industrie farmaceutiche e di dispo-

sitivi medici, nel ri spetto dei criteri e dei li-

miti stabiliti dalla Commissione Nazionale per la

Formazione Continua.

Tutti i beni appartenenti alla SIPO sono elencati

in apposito inventario, depositato preso la sede

della stessa e consul tabile da tutti gli aderen-

ti.

Le entrate sono accettate dal Consiglio Direttivo

che de li be ra sulla loro utilizzazione, in armonia

con le finalità statu tarie dell'Associazione.

Avanzi di gestione: durante la vita della Socie-

tà, è fatto divieto di distribuire, anche in modo

indiretto, utili o residui di gestione e del pa-

.



trimonio, nonché fon di, riserve o capitale, a me-

no che la destinazio ne o la distribuzione non

siano imposte dalla legge o siano effettuate, a

favore delle associa zioni regio nali aderenti e/o

di altre associazio ni non lucrative di utilità

sociale, per inter venti straordinari con fi nalità

di rilevanza so cio-assistenziale.

È obbligatorio impiegare gli eventuali residui di

gestione per la realizzazione delle attività

isti tuzionali e di quelle ad esse direttamente

connesse.

Art. 21 - GRATUITA' DELLE CARICHE

L'attività degli associati è svolta a titolo gra-

tuito, così come gli incarichi assunti in seno

al la associa zione.

Tutti i membri del CD, ivi incluso il Presidente,

potranno essere assicurati contro eventuali danni

conse guenti al proprio operato nell'ambito del-

l'associazione.

È ammesso il rimborso delle spese effettivamente

sostenute e documentate per lo svolgimento del le

attività.

L'associazione, in casi di particolari necessità,

potrà assumere operatori a progetto o avvalersi

di pre stazioni di lavoro autonomo anche ricorren-

.



do ai propri associati.

Le spese, sostenute da associati, membri del Con-

siglio Direttivo e del Comitato scientifico, do-

vran no es se re pre ventivamente autoriz zati dal

Presi den te in sie me con il Tesoriere e, successi-

vamente approvati dal Consiglio Direttivo.

ART. 22 - SCIO GLI MEN TO DEL LA SO CIE TÀ.

Lo scioglimento della Società deve essere votato

dall'Assemblea Generale, convocata a norma di

statuto ed a maggio ranza dei 2/3 (due terzi) dei

voti validi espressi dai presenti. In caso di

sciogli mento della SIPO, l'Assemblea Generale de-

ciderà sulla destinazione del patrimonio sociale

nel l'ambito di Società o Enti senza fini di lucro

che svolgano attività per la salvaguardia e la

promozio ne della sa lute del bambino.

ART.  23 - MODIFICHE DI STATUTO

Il presente Statuto può essere modificato dal-

l'Assemblea Generale convocata in seduta straor-

di naria con delibera a maggioranza dei 2/3 (due

terzi) dei pre senti.

Le proposte di modifica possono essere formulate

dal Consiglio Direttivo, o da almeno il 10% dei

Soci Ordinari con no ta scritta ed indi rizzata al

Presidente della Società. Il Presidente deve in-

.



cludere nell'Ordine del Giorno dell'Assemblea dei

Soci un punto relativo alle modifiche di Statuto

e deve notificare ai Soci il testo delle modifi-

che proposte almeno 15 giorni prima della convo-

ca zio ne dell'Assemblea stessa.

Firmato:

GIORGIO BRACAGLIA

ANTONIO TROTTA NOTAIO

.


